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CAPITOLO 1 PARTE GENERALE 
 

 
DLC (Datore di Lavoro Committente): soggetto che affida in appalto all’interno della propria azienda 
e/o unità produttiva la realizzazione di opere o di servizi; 

Appaltatore, soggetto incaricato dal DLC per l’esecuzione di opere o di servizi; 
 

Subappaltatore, soggetto incaricato dall’appaltatore per l’esecuzione di opere o di servizi a lui 
affidate; 

Lavoratore Autonomo, persona fisica incaricata dall’appaltatore e/o del subappaltatore per 
l’esecuzione di opere o di servizi a lui affidate; 

Cantieri temporanei e mobili: cantieri cosi come definiti dal D. Lgs. 81/08 s.m.i. nei quali vengono 
svolte opere edili, opere civili, opere impiantistiche, ecc; 

Appalto di natura intellettuale, consulenza intellettuale affidata a persone e/o società esterne; 

Appalto di servizi, appalto di servizi e consulenze affidate a società esterne; 

Appalto d’Opera, appalto per l’esecuzione di opere e di lavori affidate a società esterne; 

DUVRI, Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenze redatto ai sensi dell’art 26 del D.Lgs. 
81/2008 

 

 
L'emanazione del D.Lgs 81/2008 ha introdotto, tra gli altri, nuovi adempimenti a carico delle Aziende 
ed Enti in tutti i casi in cui queste decidano di affidare opere, servizi ad Aziende terze in regime di 
appalto, ecc. 
In pratica, il Datore di Lavoro COMMITTENTE (di seguito chiamato DLC) deve elaborare uno specifico 
documento di valutazione dei rischi derivanti dalle interferenze che potrebbero avere luogo, nei 
propri insediamenti, tra le attività svolte dai propri lavoratori e le attività svolte dai lavoratori di 
Aziende appaltatrici, subappaltatrici o Lavoratori autonomi. 
Il presente documento, rappresenta il Documento Unico di Valutazione dei Rischi finalizzato ad 
individuare nelle opere affidate dal datore di lavoro committente in appalto, come da Codice Civile 
art., 1655 e 1656 le attività interferenti, i relativi rischi e le misure di eliminazione dei rischi o riduzione 
degli stessi. 
Le imprese che operano in appalto, unitamente all’ordine (o al contratto) prima dell’inizio dei lavori 
stessi, ricevono, il presente documento. 

1.1. DEFINIZIONI

1.2. INTRODUZIONE:



 
È fatto obbligo agli appaltatori, di applicare tutte le misure di sicurezza, e di darne informazione agli 
eventuali subappaltatori, previsti nel presente documento al fine di eliminare i rischi dati dalle 
interferenze. 
Le responsabilità di valutazione dei rischi, in merito a quelli specifici inerenti le proprie attività 
imprenditoriali e predisposizione delle misure di prevenzione e protezione, ai sensi dell’art. 17 
comma 1 del D. Lgs. 81/08 restano in capo ai singoli appaltatori. 
Il datore di lavoro committente è “manlevato” da ogni responsabilità in merito alla valutazione dei 
rischi specifici delle attività imprenditoriali degli appaltatori siano esse società o lavoratori autonomi. 

 

 
Attività in appalto, svolta per conto del datore di lavoro committente in luoghi, aree, impianti, 
immobili dove vengono svolti contemporaneamente altre attività di pertinenza del datore di lavoro 
committente o correlate alla sua natura. 
A titolo di esempio si possono citare attività di ufficio o di vendita di prodotti nelle quali vengono 
svolte opere di manutenzione elettrica o idraulica, oppure dove nello stesso tempo, imprese in 
appalto eseguono opere di natura civile (opere murarie, pavimenti, ecc.). 

 

 
Il presente documento, illustra il complesso delle operazioni concernenti la valutazione dei rischi 
derivanti dalle reciproche interferenze tra le attività svolte dai lavoratori dipendenti del DLC e le 
attività svolte dai lavoratori di Società appaltatrici, o singoli Lavoratori autonomi incaricati 
dell’effettuazione di opere, servizi, ecc., all’interno dell’azienda committente. 
Questa relazione, approfondendo i fattori di rischio da interferenze del Documento di Valutazione 
dei rischi aziendale redatto ai sensi dell'articolo 17, comma 1 del D.Lgs. 81/08, ne costituisce parte 
integrante. La stessa viene allegata ai Contratti d’appalto o d’opera stipulati dal Committente nei 
confronti dell’appaltatore. 

 

 
Le attività interferenti possono comportare rischi alle attività sia a quelle svolte dai dipendenti del 
datore di lavoro committente sia ai dipendenti degli appaltatori. I rischi non sono riferiti alle singole 
mansioni ma alla concomitanza delle lavorazioni/attività che possono far scaturire rischi aggiuntivi 

 

 
Preso atto che il datore di lavoro committente ha provveduto: a promuovere la valutazione dei rischi, 
la reciproca informazione, la cooperazione, il coordinamento, ecc., l’appaltatore nel ricevere il 
presente documento dichiara di accettarlo e condividerlo. Considerato che tale obbligo deve essere 
soddisfatto anche dal datore di lavoro dell’impresa in appalto, somministrazione o subappalto, nelle 
schede che seguono sono stati individuati: 

1.3. DEFINIZIONE DI INTERFERENZA:

1.4. SCOPI E SIGNIFICATI DEL PRESENTE DOCUMENTO

1.5. RISCHI DATI DALLE INTERFERENZE:

1.6. ANALISI DELLE ATTIVITÀ INTERFERENTI:



1. i luoghi, le attività e le mansioni svolte per conto del datore di lavoro committente; 
2. le attività svolte in appalto all’interno dei luoghi sopra citati; 
3. i rischi dati dalle interferenze (compresenza di più attività dipendenti da imprese diverse); 
4. le modalità di eliminazione o in subordine di contenimento e riduzione dei rischi. 

 

 
La committenza nel predisporre il presente DUVRI, dà informazione agli appaltatori sui rischi 
ambientali presenti nelle aree, impianti, luoghi, reparti, ecc. dove andranno ad operare. 

 

 
Il DLC, ha analizzato il rischio di incendio e predisposto tutte le misure per evitarlo o contenerlo, i 
luoghi dove si opera sono stati classificati, essi presentano la segnaletica di sicurezza, il lay-out di 
evacuazione, i mezzi di estinzione degli incendi. Sono altresì presenti gli addetti alle emergenze con i 
quali i lavoratori dipendenti dell’appaltatore dovranno operare in caso si manifestino situazioni di 
reale emergenze, nonché durante eventuali prove, esercitazioni e simulazioni. 

 

 

 
Per opere e servizi affidate in appalto, subappalto, somministrazione si intendono tutti i contratti con 
società o lavoratori autonomi che abbiano come finalità l’esecuzione di opere o servizi ordinarie, 
straordinarie, manutenzioni, assistenza continua, controllo, ecc., a titolo esemplificativi e non 
esaustivo, opere civili, opere impiantistiche, manutenzioni elettriche, pulizia locali, manutenzione del 
verde, manutenzione impianti ed attrezzature, opere da pittore, assistenza hardware, assistenza 
software, ecc., ecc. 

1.7. RISCHI CONNESSI CON L’AMBIENTE DI LAVORO DELLA COMMITTENZA

1.8. RISCHI DI INCENDIO GESTIONE DELLE EMERGENZE

1.9. OPERE E SERVIZI AFFIDATI IN APPALTO, SUBAPPALTO, SOMMINISTRAZIONE



CAPITOLO 2. IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI 
 

 

 

COMMITTENTE: Comune di Gerenzago 
Sede: Via XXV aprile, 17 
P.IVA: 00493730188 
Tel.: 0382 967051 
Fax:  
Datore di lavoro    
R.S.P.P.  

  
 

 

APPALTATORE: ………….. 
Oggetto Appalto:  
Sede:  
P.IVA e C.F:  
Tel:  
Fax:  
Datore di lavoro  
R.S.P.P.:  

 
Incaricati all’emergenza: 

P.S: 
Sig. 
Antincendio: 
Sig. 

Referente aziendale: Sig. 

 
MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE ATTIVITA’ OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Sulla base dei contenuti delle informazioni acquisite, di seguito sono sintetizzate le modalità di 

espletamento delle attività oggetto dell’appalto. 

2.1. Datore di Lavoro Committente

2.2 APPALTATORE



Il contratto d’appalto riguarda l’affidamento del servizio di igiene ambientale all’interno del 

Comune: 

 Le raccolte domiciliari; 

 Le raccolte stradali con cestini, contenitori; 

 Centri di raccolta; 

 Altri servizi e forniture; 

Si veda capitolato d’appalto 

DATI IDENTIFICATIVI DELLE SEDI DI SVOLGIMENTO DEI LAVORI 
 

Oggetto dell’appalto Frequenza Referente 
Raccolta rifiuti Giornaliera, così suddivisa: 

si veda contratto d’appalto 
Sig. 

 
Il personale occupato dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita 
tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l’indicazione del datore di lavoro. 

LOCALE ADIBITO AL PRIMO INTERVENTO DI PRONTO SOCCORSO/CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 
 

L’IMPRESA Appaltatrice utilizza la propria CASSETTA di PRONTO SOCCORSO depositata all’interno 
dei propri automezzi. 

IL CONTROLLO DELL’UTILIZZO DEI DPI 
 

La ditta appaltatrice tramite il proprio Datore di Lavoro, consegnerà i D.P.I. personali ai propri 
dipendenti, controllerà sul loro utilizzo e li sostituirà nel minor tempo tecnico possibile se si 
deterioreranno. 



CAP. 3 SCHEDA DELLE ATTIVITA’ INTERFERENTI 
 

 
Luoghi e attività svolte dal committente: 

Attività svolte 
dall’appaltatore 

Rischi derivanti dalle 
interferenze delle attività 

Misure di prevenzione e protezione per eliminare 
i rischi dati dalle interferenze 

Raccolta rifiuti Presenza di altri veicoli in 

circolazione e manovra. 

Impatto tra automezzi ecc 

investimento di pedoni, 

ecc 

In caso di manovre di retromarcia o quando la manovra 
risulta difficile (spazi ridotti, scarsa visibilità, ecc), farsi 
coadiuvare da un collega a terra. 
Durante le operazioni di manovre dei mezzi e di 
asportazione di rifiuti, prestare sempre la massima 
attenzione alla presenza di terze persone. 
Nelle zone in cui potrebbe esserci traffico veicolare 
e pedonale, (Piazze, parchi etc.) si prescrive che la 
velocità massima non debba superare il “passo 
d’uomo”, allo scopo di limitare il rischio di 
investimenti. 

 Rischio inciampo, caduta, urti, 
contusioni, tagli. 
Caduta di oggetti o materiali 

Tutte le operazioni devono essere eseguite in condizioni 
di sicurezza, prestando la massima attenzione agli altri 
lavoratori presenti. 
La circolazione dei mezzi utilizzati per la raccolta dei rifiuti 
deve essere effettuata con la massima cautela. 
Resta inteso che tutti i lavoratori della ditta appaltatrice 
devono essere adeguatamente formati relativamente alla 
mansione che vengono a svolgere presso la committente. 
Durante la permanenza nelle aree di lavoro dovranno 
essere utilizzate, da parte dei dipendenti della ditta 
appaltatrice, sempre le calzature di sicurezza ed i DPI. 
Parcheggiare il mezzo in modo da ridurre al minimo 
l’ingombro. Non sostare sull’eventuale corsia di 
emergenza. 
Non ingombrare la via di transito veicolare con 
attrezzature e materiale di vario genere. 
Delimitare eventualmente la zona di carico e scarico 
rifiuti mediante idonea segnaletica, se necessario. 
In caso di manovre di retromarcia o quando la manovra 
risulta difficile (spazi ridotti, scarsa visibilità, ecc), farsi 
coadiuvare da un collega a terra 

 Movimentazione dei mezzi Predisporre appositi punti di sosta per i mezzi, 
segnalazione e delimitazione dei mezzi delle aree 
interessate alla movimentazione 

 Contatto con materiali sconosciuti 
o pericolosi 

Utilizzare DPI 

 Rischio biologico: contatto 

con liquido di 

percolamento del rifiuto 

(umido) 

Utilizzare DPI 

 Allergeni: Tra le specie 

vegetali soggette a 

estirpazione, alcune sono 

capaci di azioni 

In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del 
corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, aerosol 
e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti 
da lavoro e DPI appropriati. 



 

 
 allergizzanti (riniti, 

congiuntiviti, dermatiti 

allergiche da contatto). 

 

 Esposizione alle polveri Utilizzare adeguati DPI 

 Rumore L’azienda dovrà operare in modo da ridurre, per quanto 
possibile, le emissioni di rumore, ricorrendo all’impiego 
dei macchinari con minore impatto acustico per limitare 
comunque il disturbo alle ordinarie attività in corso nelle 
adiacenze dell’area di intervento. 
Concordare con la committente gli orari di lavoro 



 

 
CAPITOLO 3. ALLEGATI AL DUVRI 

 

 
In allegato al presente DUVRI, si riportano: 

 
 

1. Verbale di coordinamento per attività interferenti non identificabili a priori; 

2. Costi relativi alla sicurezza 

3. Accettazione da parte dell’appaltatore del DVRI 



Verbale di coordinamento

 
 
 
 

 
 
 

VERBALE DI COORDINAMENTO ATTIVITÀ INTERFERENTI 
Attività svolta dal Datore di lavoro Committente: Attività svolta dall’Appaltatore: 

……………………………………………….. 
………………………………………………. 

………………………………………………… 
………………………………………………… 

E’ stato visionato insieme il documento di valutazione dei rischi da interferenze; nel corso del 
sopralluogo, sono emerse le seguenti osservazioni: 
……………………………………………………………………………………………………... 
…………………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………….. 

Il Datore di Lavoro Committente L’Appaltatore 
  

Luogo e Data 



 
 

 

 
 

 

Non  sono previsti costi per la sicurezza

Costi relativi alla sicurezza



 
Scheda n.1 

 
Verifica dei requisiti tecnico-professionali degli appaltatori 

 
S Sezione anagrafica e organizzativa (art. 26 comma 1 lettera a d.lgs. 81/08) 

Ragione sociale  

Indirizzo  

Tel e fax  

Datore di Lavoro  

Codice Istat  

Isc. CCIAA  

Anno di inizio 
attività 

 

Posizione Inail  

Certificazione az. 
di qualità 

 

Operai occupati  

Impiegati occ.  

e 
z 
i 
o 
n 
e 

 
g 
e 
n 
e 
r 
a 
l 
e 

□ az. Famigliare, □ impresa artigiana, □ cooperativa, □ impresa industriale, □ consorzio 

S Sezione verifica tecnico-professionale (art. 26 comma 1 lettera a d.lgs. 81/08) 
Possesso 
attrezzature per 
eseguire le 
lavorazioni 

□ si □ no 

Possesso delle 
macchine per 
eseguire le 
lavorazioni 

□ si □ no 

e 
z 

r 
e 
q 
u 
i 
s 
i 
t 
i 

Note 

Principali lavori realizzati Enti appaltanti- 
committenti 

  

  

S 
e 
z 

 
l 
a 
v 
o 
r 
i 

  

S Sezione organizzazione della sicurezza (art. 26 comma 1 lettera a d.lgs. 81/08) 

Valutazione dei rischi (art. 17 comma 1 lett.a d.l.gs. 81/08) □ si □no  

Nomina del R.S.P.P. (art.17 comma 1 lett.b d.lgs. 81/08) □ si □no  

Nomina del M.C. (art.18 comma 1 lett.a d.lgs. 81/08) □ si □no  

Nomina incaricati primo soccorso (art.18 comma 1 lett.b d.lgs. 81/08) □ si □no  

Nomina incaricati antincendio (art.18 comma 1 lett.b d.lgs. 81/08) □ si □no  

Avvenuta informazione e formazione dei lavoratori (art.36-37 d.lgs. 81/08) □ si □no 

e 
z 

 
s 
i 
c 
u 
r 
e 
z Il dichiarante si assume tutte le responsabilità in caso di dichiarazioni non veritiere 

z 
a 

 
Data: Firma del legale rappresentante: 



 

 

L’appaltatore nel sottoscrivere il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi dato dalle 
Interferenze, DICHIARA di: 

1. possedere l'idoneità tecnico-professionale; 
2. aver adempiuto a tutti gli obblighi vigenti in materia di sicurezza sul lavoro; 
3. aver ricevuto da parte del DLC, dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 

nell'ambiente in cui verranno svolte le attività dell’appalto e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività; 

4. di impegnarsi alla cooperazione e coordinamento finalizzato all'attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro presenti nell'attività lavorativa oggetto 
dell’appalto; 

5. di coordinarsi con il DLC in merito ed eventuali altri appaltatori, al fine di mettere in essere 
tutti gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle eventuali attività 
interferenze tra le diverse imprese coinvolte nelle attività lavorative; 

6. L’appaltatore nel sottoscrivere il DUVRI si dichiara pienamente soddisfatto confermando che 
i costi (o oneri) della sicurezza sia interni (dati dai rischi delle proprie attività) che esterni 
(presenti nei luoghi di competenza del committente nei quali si va ad operare), indicati nel 
contratto, sono ampiamente e pienamente remunerativi dei costi effettivi sostenuti per 
garantire la migliore sicurezza dei lavoratori propri dipendenti e di terzi (lavoratori alle 
dipendenze del DLC) di cui all’appalto oggetto del presente documento. 

L’appaltatore nel sottoscrivere il presente Documento di Valutazione dei Rischi dato dalle 
Interferenze, MANLEVA il Datore di Lavoro Committente da ogni e qualsiasi responsabilità in merito 
all’affidamento di eventuali attività concesse in subappalto, per le quali rispetto ad eventuali 
inadempienze del subappaltatore risponde completamente e pienamente in via solidale 
l’appaltatore, manlevando da ogni e più completa responsabilità, il Datore di Lavoro Committente. 
Il presente documento, predisposto dal DLC, è accettato e condiviso dall’appaltatore attraverso la 
firma dello stesso. 

 
Il Datore di Lavoro Committente                      L’Appaltatore 

 
 
                             

(firma) (firma)

Accettazione del DUVRI da parte dell’Appaltatore:


